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I partiti 
a caccia 
di poltrone 

~ " " " SPORT 

Il panorama delle lottizzazioni Sono quattro i candidati sostenuti 
segnala la corsa per le poltrone da influenti padrini politici: 
dell'Istituto per il credito sportivo Andreotti/Craxi e il sindaco Carraro 
potente polo finanziario ed elettorale Ci prova pure Nebiolo ex dell'atletica 
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De e Psi pronti a tagliare a fette 
la torta della ghiotta banca 
Nel largo panorama della lottizzazione delle cariche 
irrompe .'«Istituto per il Credito sportivo», l'ente che 
accorda prestiti agevolati alle società, agli enti locali 
e alle Federazioni per realizzare impianti e strutture 
petto sport Scaduta da anni l'attuale presidenza de, 
c'è rissa tra la stessa De e il Psi per la successione. 
Ecco I nomi in lizza, la cui candidatura, ovviamente, 
prescinde da meriti e capacità specifiche. 

NIDO CANOTTI 

$ 

••ROMA. Chi sostituirà Ren
io Nlcotini «Ila presidenza del 
Credilo sportivo? Nella disputa 
serratissima tra i partiti della 
maggioranza per la spartizione 
dette banche. l'Istituto di via 
Vico'non rappresenta pio. co
me in, passato, un tassello se
condario. £ diventato ora un 
pezzo prestato, attorno al qua
le, un po' in sordina dal punto 
di «tata giornalistico, ri» sicu
ramente con echi notevoli nel 
mondo sportivo, si sta combat
tendo una battaglia durissima, 
al Krmte della rissa. I partiti del
la coalizione governativa, in 
particolare Oc e Psi, si sono re
si conto che 0 Credito sportivo 

'rappresenta un centro d) pote* 
re postico, finanziario, eletto
rale e clientelare, di grandissi
ma rBevanza e se lo contende
rlo duramente» 

•^presidenza Nlcolinl (de) 
è scaduta da oltre un triennio, 
la canea di direttore generale e 
vacante, più o meno, dallo 
stesso periodo, ma le sostitu
zioni non sono mai state effet-
mate, proprio per il mancato 
accordo «a «•anfano e scudo 
croeisJo.Un'Jf>»itasiera,asuo 
teoqsDv ̂ raggiunta suor «ossei-

le* presidente socialista, diret
tore de ma non sui nomi e 
questo ha fatto slittare all'Infi
nito il rimpiazzo. In verità, au
spice Bettino' Craxi, un presi
dente si era trovato, nell'ex vi-
ceslndaco di Firenze, Cozzi 
Ma poi gli eventi giudiziari, nel 
quali l'esponente del Psi è sta
to coinvolto, hanno indotto 
•'allora ministro Franco Carra
ro a congelare e poi annullare 
la nomina. A quel punto si e 
riaperta la corsa. Nomi e voci 
sono ricominciati a fioccare, 
tutti con regolare padrino. No
mi anche di rilievo nel panora
ma sportivo del nostro Paese. 
Qua! è la situazione allo stato 
attuale? Le voci di corridoio (I 
corridoi sono quelli dei mini
steri e dei partiti, ma anche-
quelli del Coni) parlano di 
quattro aspiranti In pole posi-
tion. U elenchiamo, con i be
nefici d'inventario del caso e 
con allegato sponsor. Maurizio 
MondellL attuale presidente 
della Federazione rugby, so
stenuto da Carraio, che avreb
be acquisito meriti specifici co
me rappresentante del Coni 

u, nella commissione per la legge 
65 sugi) impianti sportivi..L> 

nosstdablle Primo Nebiolo 
(spalleggiato niente di meno 
che da Giulio Andreotti), orfa
no della Fidai, ma sempre ben ' 
collocato nell'ambiente. Il so
cialista doc Gabriele Moretti, e 
Nicola Albarello, sponsorizzati 
da Craxi, il primo gì* respon
sabile del Psi per lo sport ed ex 
presidente dell'EniMI secondo . 
ex assessore allo sport della re
gione Lazio. Infine, un funzio
nario del Coni Emesto Sciom-
meri, noto per II suo passato di . 
accompagnatore della Nazio- : 
naie di calcio, atte cui spalle si 

dice ci sia Arnaldo Forlani. Na
turalmente, vale sempre la re
gola conconiata: a presidente 
de, direttole psi e viceversa. 
Queste le indiscrezioni dell'ul
tima ora. Superfluo, ci sembra, 
qualsiasi commenta I fatti di 
ordinaria lottizzazione si com
mentano da soli Insomma, 
come per la stragrande mag
gioranza delle nomine di casa 
nostra, non contano compe
tenza, esperienza, capacità 
specifiche. Conta la matrice 
partitica e U bilancino degli 
equilibri spartitori. 

Piscine,Scampi e stadi 
Un giro di miliardi 
per sindaci e assesson M"»N̂ p»Mrt*v'̂  
gfll L'Istituto per il credito 
sportivo é un ente di diritto 
pubblico, istituito nel 1957. 
Fanno parte del Consiglio di 
amministrazione: la Banca na
zionale del lavoro, il Coni, la ' 
Cassa depositi e prestiti, il Con
sorzio di credito alle opere ' 
pubbliche, Il Monte deipaachi 
di Siena; U San Paolo di Torino, 
l'Ina e I banchi di Napoli, di Si
cilia e di Sardegna. Presidente 
in carica dal 751'on. Renzo Nl
colinl (de). Tra I consiglieri. 
Mario Pescante e Federico Sor 
dillo. Esercita il credito per co
muni, consorzi di comuni pro
vince e comunità montaneed. 
altri enti pubblici: Dal 19» 
esercita Scredito pmvpm H*£ 
derazkmiapcrtve riconosciute 

dal Coni; società ed associa
zioni sportive aventi personali
tà giurìdica, riconosciute dal' 
Coni; Enti di promozione spor- -
ava con personalità giuridica, 
riconosciuti dal Coni e rispetti
ve società ed associazioni. 
sportive; enti morali che perse
guano, sia pure indirettamen
te, finalità ricreative e sportive, 
senza fini di lucro, comprese le 
parrocchie. 
Oggetto dei rmanrlamento. 
Costruire, ampliare, attrezzare 
e migliorare impianti sportivi, 

: compresa l'acquisizione delle 
aree. Acquistare'Immobili da : 
destinare ad attività sportive. 
Taŝ O" imtereése. Attuai-

contributi attraverso un fondo 
speciale, alimentato con una 
percentuale del Totocalcio, at
tualmente del 3% dell'Incasso . 
lordo (era il 4 sino a due anni 
fa, polverine decurtata dall'ai- ' 
lora ministro Carraro). 
Attuale capacità operativa. 
34 mila miliardi II suo patri
monio (chiusura bilancio 
1989) è di 663 miliardi, utili 62 
miliardi. Dal 1975 al 1989 ha 
erogato 9.165 mutui per com
plessivi 3.084 miliardi e 136 
milioni; nel settore privato (dal 
1986): 217mutul percomples-
sivi 197 miliardi e mezzo. Sul -
totale: 51,4% al Nord e 48.6% al 
Centro-sud. Nel solo 1989 so-

"sMMre' KMOJWònduitm»«fcw«»«i»stati COTK»S*491 mtltonir-
.xMma^;.yVmuto,:..axKtm^Jem' 724 impianaVLetUdmeleg-

gi finanziarie (compresa quel
la ora alla Camera) consento
no ai comuni di accendere 
mutui, oltre che con la Cassa 
depositi e prestiti, esclusiva
mente con U Credito sportivo. 
Il cui Intervento * previsto per i 
finanziamenti della legge 65 
sull'impiantistica sportiva (leg
ge per i mondiali). Per una più 
corretta programmazione de
gli impianti. l'Istituto ha stipu
lato convenzioni con le Regio
ni alcune federazioni sportive 
e diversi Enti di promozione. Il 
Credito privilegia gli impianti 
medio-piccoli ma ha pure fi
nanziato grosse strutture. Il cal
cio H» fdtt*R»'p«rte deHeorw 
con (ne) trentennio) 2.380 im

pianti finanziati; seguono le 
palestre (831); gli stadi di atle
tica leggera (789); il tennis 
(538) e le piscine (357). Tra 
gli impianti pubblici più «co
stosi», segnaliamo i 26 miliardi 
per il comune di Casoria (Na
poli) per piscina e palazzetto 
e, tra I privati, 1 quasi 30 del 
centro «Sportila» di Fori). Una. 
curiosità: Il mutuo da un mi
liardo alla Federazione sport 
equestri per l'acquisto di caval
li. 
Nomina. Il presidente è nomi
nato con decreto del ministro 
del Turismo e spettacolo, di 
concreto con quello del Tesor ' 
ro. sentiti il Coni e il Comitato 
inteiministerìale per il credilo. .<.-. 

Formula 1. In Australia la vigìlia della gara numero 500 all'insegna delle polemiche 
Il neocampione Senna respinge le critiche per l'episodio di Suzuka e sbeffeggia il rivale 

«Prost? È solo un piagnone » 
«Prost è un personaggio ridicolo». Tocca a Senna in
trodurre il Gp d'Australia, ultima gara della stagione. 
Gara platonica, visto che il brasiliano a Suzuka si è 
preso il titolo mondiale. Ma nobilitata da ragioni ce
lebrative: la FI sale a quota 500 gare. E insaporita 
dalla nuova puntatadelfeuillettónpolemico,che fa 
perno sugli immancabili battibecchi tra Prost e Sen
na e sulla santa Inquisizione dell'automobile. 

- Ayn^OsnnasJtsfptlsoreodilsetlliiMiilanuovepolemlclw 

••ADELAIDE. «Mavia,quello 
e un rompiscatole di prima for
za. Un etemo Insoddisfatto, 
che deve sempre scaricare su
gli albi 11 peso delle proprie in
capacità. Se non sono io, è 
Berger. Se non e Berger, e 
Mameli. Se non è Mameli, è 
Alesi. Ce sempre qualcun al
tro che e responsabile del suol 
fallimenti». Ayrton Senna non 
fa a tempo a sbarcare che ri

prende fi dove lo aveva lascia
to a Suzuka, dopo l'Incidente 
che gli aveva consentito, di rif
fa o di raffa, di riappropriarsi di 
quel titolo di cui si riteneva ta

ta breve vacanza In Malesia 
non lo ha ammorbidilo. Né lo 
ha distratto l'Incidente doga
nale, che per poco non gli im
pediva di essere della partita 

ad Adelaide per l'ultimo duello 
della stagione con la Ferrari e 
Prost Senna aveva lasciato a 
casa il passaporto con il visto 
australiano, e solo l'intervento 
della compagnia aerea Qantas 
e delle autorità australiane ha 
permesso di risalire al numero 
del visto, consentendogli di 
spiccare il volo per Adelaide. 

E qui, appena sbarcalo, gli 
arriva subito l'eco delle più re
centi dichiarazioni di Prost, ri
tornato sull'incidente di Suzu
ka per definire il rivale «danno
so per lo sport». Rincarando la 
dose con considerazioni di ca
rattere etico: «Se mai mi capi
tasse di arrivare al punto di fa
re le stesse cose per vincere il 
mondiale considererei l'op
portunità o meno di continua
re a fare sport». 

L'incidente di Suzuka conti
nua ad accendere gli animi, di
vide il campo del piloti in col-
pevolisti ed innocentisti, offre a 

Jean Marie Balestre l'opportu
nità di dar vita al suo sogno se
greto: una santa Inquisizione 
dell'automobile che esamini 
peccatucci e peccatemi di tutta 
la Formulavi ̂ distribuisca le -
congnie pene, e magari gli tol
ga dal piedi, privandolo della 
superlicenza, per tutto il "91 
quel dannato brasiliana Ma 
Senna non sembra darsene 
pena, cavandosela con un giù- ; 
dlzk) di generica approvazio
ne, in nome dei superiori inte
ressi dellosport. -

Quello sport che non pochi 
colleghi gU rimproverano di 
umiliare. Primo tra tutti il con
nazionale Nelson Piquèt, che 
dal pasticcio Prost-Senna a Su
zuka ha guadagnato un inspe
rato ritomo atta vittoria. Sem
pre poco tenero verso il pauli-
sta, D carioca Piqué! ha inaspri
to il suo giudizio negli ulani 
giorni «Dopo aver visto le Im
magini dell'incidente riprese . 

dall'elicottero sono molto con
trariato con Senna per do che 
ha fatto. È stato molto, molto 
dannoso per lo sport, un'azio
ne non da sportivo». 

'A difesa di Senna scende in 
campo l'amico fedele, Thierry 
Boutsen, che rispolvera i pre
cedenti. «Se il campionato non 
si fosse risolto in modo simile 
l'anno scorso, non ci sarebbe 
stato l'incidente di quest'an
no». Mentre il neoferrarista 
Jean Alesi accusa con deferen
te cautela: «La curva aveva una 
zona di frenata molto ridotta 
ed era quasi impossibile pas
sare». Insensibile ai giudizio 
degli altri, Senna continua a 
sparare, dialetticamente, sul 
suo bersaglio prediletto. «Prost 
ha fatto e farà sempre cosi: 
romperà l'anima al mondo per 
I suoi scopi Ma le sue critiche 
hanno un solo effetto su di me: 
mi fanno li solletico». 

Bologna: dubbio 
Farìna-Baltazar 
Una voce: Hagi 
l'anno prossimo 
alla Fiorentina 

Genoa, addio 
a Dobrowolski: 
dal Porto 
arriva Branco 

Un ritomo che era nell'aria da tempo: il terzino brasiliano 
Branco (nella foto). titolare della Selecao. è passato ieri dal 
Porto al Genoa, per il quale ha firmato ieri un contratto bien
nale, con opzione per il terzo. Il presidente del sodalizio li
gure, Aldo Spinelli, ha definito l'acquisto con gli emissari del 
club portoghese a Milano: costo dell'operazione, cinque mi
liardi circa di lire. Vaz Lea! Claudio Ibrahim Branco. 26 anni 
- è nato a Bage (Brasile) il 4.4.1964 - ha giocato due cam
pionati nel Brescia (stagioni 86-87 e 87-88): particotarmen-. 
te travagliata seconda, nella quale fini spesso in panchina. -
Branco sarà oggi a Genova per le visite mediche. Il suo esor
dio potrebbe avvenire nel match Genoa-Fiorentina dell'] 1 -
novembre prossimo. L'arrivo del laterale brasiliano ha chiù-, 
so la telenovela Dobrowolski: il lungo tira e molla della so
cietà ligure con la Federazione sovietica, che si è opposta al 
trasferimento dell'attaccante in Italia, ha avuto ieri la parola 
fine. 

Occhi puntati sul Bologna: B 
grande malato del campio
nato italiano continua là 
caccia al «rinforzo». Finora, 
tranne l'acquisto di Schifai- ; 
di prelevato dall'Ospitale!- • 
to, e il quasi certo arrivo di 
Maccoppl difensore del-. 
l'Ancona, il club emiliano e-

rimasto al palo. Il diesse Sogliano aspetta una rispostala!. 
Bruges per Frank Patina, 26 anni, centravanti di origini ita»- • 
australiane. L'alternativa è Baltazar. 31 anni brasiliano lk-' 
sciato libero dall'Atletico Madrid: costa meno di un mOiaì» 
do. L'arrivo di uno dei due comporterà il «taglio» di uno stia- , 
niero: toccherà a Uiev. che sta pero facendo i capricci Que- ;. 
stione di soldi come sempre: una buonauscita sostanziosa 
e il bulgaro saluterà con il sorriso l'Italia. Ancora incerto il 
destino dell'ormai ex laziale Troglio: per l'argentino, è tor
nato alla carica il Bayer Uerdingen. Il club tedesco e invi- ' ' 
schiato nella bassa classifica della Bundeslìga e sembra di
sposto ad accettare le richieste della Lazio. Bresciani dal To
nno al Brescia è questione di ore, Salvatori potrebbe passare 
dal Milan alla Lazio. 

Giancarlo Abete, 39 anni è B 
nuovo presidente della Lega 
di serie C. Nella votazione, ' 
avvenuta ieri all'Hotel Shera- " 
ton di Roma, ha ottenuto 
106 voti, control 37 del «riva- ' 
le», Carlo De Gaudio. Le so-

• B H M i a H » i H i M a cletà presenti sono stale • 
centosette: unica assente, " 

l'Atletico Leonzio. Il quorum era fissato a 73 voti: Abete ha 
ottenuto 28 voti dalla CI (suffragi a validità doppia, quindi . 
sono equivalsi a 56) e 50 dalla C2; 8 di valore doppio, e 21 

Ksr De Gaudio. Alla vicepresidenza sono stati eletti Mario 
acalli (111) voti e Vittorio Mormando (83). Si e cosi con

clusa la lunga gestione commissariale, durata quasi diWaiW 
ni: Abete succede a Cestani, che aveva presieduto la Lega di 
C per vent'anni. Lo attende un lavoro difficile, primo fra tutti 

?reparare la strada più indolore alla riduzione del settore da-, 
08 a 90 società, fissata entro il 1992. «Dobbiamo stabilire un 

metodo di lavoro - ha detto Abete • bisognerà fare prima l'a
nalisi dei problemi e poi pensare a come risolverli. Ci vorrà . 
però la collaborazione delie società, altrimenti il nostro im-.. 
pegno sarà inutile». 

Quaranta tifosi tedeschi ar- • 
restati ed espulsi e il bilan- . 
do degli incidenti avvenuti 
merco fedi sera, in occasione 
della partita Lussemburgo-
Germania, valida per il cam
pionato europeo e finito 3-2 -
per i campioni de) mondo. I 
disordini sono avvenuti den-

Giancarlo Abete 
nuovo presidente 
della Lega 
di serie C 

Lussemburgo 
arrestati 
ed espulsi 40 
tifosi tedeschi 

tro e nelle vicinanze dello stadio. Trecento cinquanta soste- . 
nitori della Germania erano riusciti ad entrare senza pagare •' 
il biglietto, dopo aver demolito un fast food e danneggialo . 
quindici auto. All'interno dell'impianto. I teppisti tedeschi" =''' 
hanno lanciato bottiglie ejaszi sugli «Dettatori. Rimjltafcxse- »" -* 
gUincic^nu\trepolizx>ltilussembugrieslferitLLaFederazio>>-- wt 
ne tedesca si è messa in contatto con H*proprietario del tavr4 

fodd per concordare il risarcimento del danni 

Basket Coppe 
vince facile 
a Pesaro 
laScavolini 

Era una formalità e la Scavo- .-
,' lini l'ha sbrigata senza ec- * 

cesstva fatica. . I pesaresi V 
' hanno sconfitto nell'incon-. 

tro di ritomo degli ottavi cU-
Coppa Campioni gli unr*~~ 
resi dell'Heraklith per S 

_ _ _ _ _ _ « _ (41-33). Ario Costa ha 
gnato 20 punti, dimostrando . 

di aver ritrovato la forma migliore. Il tabellino della Scavoli-
ni, attualmente non in perfetta linea di galleggiamento in . 
campionato, vede anche Zampolini con 18 punti, Gracis 15, 
Magnifico 10, Daye 6, Cook 5, Granoni 14. In Coppa Cam
pioni femminile, facile vittoria delle campionesse della Co-
nad Cesena sulle olandesi dell'Amiga Den HeWer nel ritor
no degli ottavi le romagnole hanno vinto 76-49. All'andata 
era finita 67-51 per le italiane. 
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Raldae. 18.20 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport 
Raltre. 14.30 e 0.55 Tennis, torneo di Beicy-Rubnca BSci&Bike:-

18.45Tg3Derby. 
Italia 1.22.30Calciomania. ' -
Trac. 22.30 Motocalcio. ': . 
Odeon. 22 American ball. 
Tele+2. 12.30 Campo base (replica); 13 Gol d'Europa: 14 A : 

grande tennis; 15.45 Boxe, bordo ring (replica); 16.45 Wrest-
ling spotllght 17.30 Calcio, campionato spagnolo: Atletica 
Madrid-Barcellona; 19.30 Scorarne: 20 Totocalcio; 20.30 e 
24.15 Calcio, campionato spagnolo: Burgos-Real Madrid (re
plica) ; 22.15 Assist; 22.45 Supervolley; 23.15 Sport parade. 

'Basket Usa. Il Giappone riesce ad inserirsi nel colossale giro d'affari 
del campionato professionistico: oggi a Tokio le prime due partite 

RICCAItOOCHIONI 

•tNEWYORJt Semaforo ver-
-" dettila 45» edizione deliba. 

Parte oggi in Giappone il cam-
t; ptooatodl basket più ricco del 
ì monda La National Basketball 
% Assoclation apre la sua stagio-
t ne regolare a Tokio, con un 
.; doppio Incontro tra Utah Jazz 

e Phoenix Suns. Alla ricerca di 
v nuovi spazi e soprattutto di 
% nuovi mercati pubblicitari sino 
J ad ora inesplorati, la pallaca-

if pubblfcò^w1BS«SSmtelprl-
, ! mi assaggi oTttn torneo lungo 
'' otto mesi che si protrarrà fino a 

* giugno, quando le due squa
li die giunte alla finale si conten-
« deranno T«anelk», simbolo 
''; detta vittoria nel campionato 
Ti Uba. 

'• Ma la doppia sfida di Tokio, 
voluta da alcuni Imprenditori 
giapponesi che intendono cosi 
promuovere la pallacanestro, 
non è l'unica novità della sta
gione. Ha destato sensazione 
negli Stati Uniti 11 contratto che 
David Sterri, commlssioner e 

Rrimo responsabile della Lega, 
a stipulato con la rete televisi

va Nbc: 600 milioni di dollari, 
oltre settecento miliardi di lire 
per quattro anni. Il campiona
to delle stelle Nba. d'altra par
te, muove ogni anno un giro 
d'affari che ha dell'incredibile: 
Il «merchandising», ovvero gli 
introiti per 1 prodotti con i mar
chi Nba (pupazzetti, magliet
te, poster, spolette e altro), ha 
toccato nel ISSS-W il tetto del 

500 milioni di dollari, promet
tendo per questa stagione di 
aumentare considerevolmen
te. Anche il pubblico sembra 
In aumento negli ultimi anni, 
dopo un periodo di crisi verso 
la fine degli anni Settanta. 
L'anno scorso oltre 17 milioni 
di persone hanno assistito alle 
partite delle squadre professio
nistiche, salite quest'anno a 
27. 

I Detroit Pbtons tenteranno 
di conquistare il terzo «anello» ' 
consecutivo, anche se non pò- -
iranno comunque eguagliare il 

Srimato detenuto dal Boston 
elttcs che infilarono dal 1959 

al 1966 una serie di otto titoli 
consecutivi. I «pistoni» della cit
tà dell'automobile contano an
cora su Islah Thomas e Joe 
Dumars. Suol avversari diretti 

sono Portland e I «Bulb» di Chi
cago di Michael Jordan. 
. sembra finito, invece, il tem
po del dominio della coppia 
Boston-Los Angeles: I califor
niani cercheranno di risalire la 
china dopo II doppio ko 
dell'88-89. GII «eredi» di Jab-
bar hanno nel solito Magic 
Johnson, trentunenne, nomi
nato per tre volte miglior gio
catore della Lega, la loro punta 
di diamante, ina curiosità: pur 
lievitato fino a 11.8 milioni di 
dollari il Salaiy Cup, cioè il tet
to di ingaggi a disposizione dei 
club per i giocatori, Magic è 
stato costretto a rinunciare ad 
una fetta del suo stipendio per 
permettere a Los Angeles di 
rinforzarsi non sfondando il 
letto. Quando si dice amore 
perunamaglia. . . . . 

Mondiali di canottaggio in Tasmania. Il quattro di coppia verso il primo successo azzurro 
Lo guida Ciccio Esposito, di Castellammare di Stabia, già sei volte campione iridato ; 

La leggera cribra degli Abbagnale 
DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOMUSUHICI 

m UOSE BARRJNCTON. Splen
dida prova del quattro di cop
pia pesi leggeri guidato da Cic
cio Esposito. (I vecchio ragaz
zo napoletano, sei volte cam
pione del mondo, cerca do
mani, ai mondiali di canottag
gio, il settimo titolo. Domenica 
toccherà invece ai grandi fra
telli Abbagnale. Di Esposito, 
del quale si parla sempre po
co, abbiamo cercato di saper
ne di più. Esordisce cosi: «Lo 
dico col cuore: non è per me 
che sarei felice di vincere ma 
per I ragazzi che l'anno scorso 
ci sono rimasti male». E la frase 
va spiegata. Dopo tanti trionfi 
nella barca di coppia, al vec
chio ragazzo napoletano -
Ciccio è nato a Castellammare 
il 4 marzo 1955 -, e stato chie

sto se non se la sentiva di pas
sare al quattro e lui ha detto 
che andava bene, che poteva 
provarci, che - in fondo - fare 
da baby sitter poteva essere 
una esperienza interessante. E 
cosi l'anno scorso ha guidato il 
quattro di coppia ai campio
nati mondiali di Bled dove pe
ro non ha fatto meglio del 
r i t to posto: «I ragazzi ci sono 

asti male». Stavolta, sulle 
acque d'argento limpido del 
lago di Barrington, Ciccio 
Esposito vorrebbe vincere per 
regalarsi il settimo titolo e, so
prattutto, per cancellare la de
lusione dei tre compagni (che 
sono I lombardi Massimo Lana 
e Paolo Pittino e il romano 
Massimo Guglielmi). 

Francesco Esposito è consu

lente tecnico-sportivo al Co
mune di Castellammare di Sta
bia. Ha cominciato con le Jole 
da mare, poi e passato al quat
tro con timoniere e infine -
l'anno dopo che furono inven
tati i pesi leggeri (Ciccio è alto 
1.70 e pesa solo 70 chili) -, ha 
scoperto la nuova specialità 
che lo ha colmato d oro. Ha 
vinto pure 12 titoli italiani. 

«Com'è la mia vita? Al matti
no mi alzo presto perché dalle 
5,30 alle 8 mi alleno. E poi va
do a lavorare, lo sono abba
stanza fortunato perché ho un 
orario che mi permette di tro
var tempo anche per allena
menti pomeridiani. Il proble
ma é che si ha poco tempo per 
la famiglia. Mia moglie non é 
d'accordo («Mo' te ne vai 
un'altra volta») -, ma siccome 
ci vogliamo molto bene finisce 
per capirmi. E mi asseconda». 

•Soldi? Pochi e comunque è 
bello aggiungere quei pochi 
allo stipendio. Vede, non fac
cio il canottaggio per i soldi; lo 
faccio perché mi piace. La ri
compensa non sta nel denaro, 
perché se tutto fosse misurabi
le con i soldi avrei già smesso». 

«Si parla molto dei fratelli 
Abbagnale? Direi di no. SI par
la di loro in occasione dei 
campionati del mondo e delle 
Olimpiadi. Ma fa più notizia se 
perdono che se vincono. Che 
cosa possono fare di più di 
quel che hanno fatto? E co
munque non mi dà fastidio 
che si parli soprattutto di loro. 
SI. forse ho avuto la sfortuna di 
capitare in una società dove ci 
sono Giuseppe e Carmine. Ma
gari in un altro posto sarei sta
to meno coperto dalla loro fa
ma. Ma non e un problema e 
non lo sarà mai». 

«La scelta del canottaggio''' 
' mi soddisfa anche se devo due 
che a Castellammare è una 
scelta praticamente obbligata. • 
Nella mia città non c'è mente' 
altro, salvo un campo di calcio • 
che non ha nemmeno la pista • 
di atletica.Npnc'e neanche un 
palazzetto. È un paese di mare '. 
e non ha una piscina. Il canot
taggio è l'unico sport che si 
pilotare». 

La barca di Ciccio ha vinto 
la regata di Lucerna, e si dice 
che chi vince a Lucerna diven
ta campione del mondo. Ha 
un debito con I compagni, na
to con la sconfitta dell'anno ' 
scorso, che vuol saldare. Deve ' 
qualcosa ai tre ragazzi che 
stanno in barca con lui ed édl- ' 
sposto a sputare sangue pur di 
portarti vittoriosi sul traguardo"' 
del lago in campo al mondo:-

• * 
281 'Uniti 

Venerdì 
2 novembre 1990 
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